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Abbiamo letto la proposta che la Conferenza delle Regioni ha approvato e che verrà sottoposta 
al Governo. Con grande sorpresa, ci siamo scoperti “provvidenziali” nella tenuta del sistema 
in questa fase emergenziale. E subito ci siamo posti le stesse domande che da anni poniamo 
ai decisori:

• Perché non riconoscere il ruolo socio sanitario come previsto dalla Legge Lorenzin? 

• Perché non è ancora istituita una figura univoca con formazione univoca, ed utilizzo univoco 
su tutto il territorio nazionale? La cosiddetta “terza s” non è una risposta, ed inoltre ci chiediamo 
dove sia prevista contrattualmente.  Perdonateci, ma forse vi sfuggono dei “dettagli”.

• Perché non definire in modo meno fumoso le nostre competenze, ed evitare di umiliarci 
utilizzandoci come fossimo delle pedine, a seconda dei bisogni di questa o quella Direzione? 

• Ed in ultimo. PERCHÉ SIAMO INDISPENSABILI SOLO OGGI? 

E poi ci diciamo che noi crediamo nella Sanità Pubblica e nella Salute Pubblica, e che non ci stiamo 
tirando indietro nel dare il nostro contributo. 
Ma vogliamo regole certe. Impegni scritti e non verbi declinati al futuro. 
 
Ma allora riconoscete una volta per tutte la reale funzione della nostra figura. 
Non continuate a fare promesse. Non ci umiliate ancora. 
Non lasciateci alla mercé di responsabilità che non ci competono, esponendoci a rischi di carattere 
patrimoniale o peggio penale. 
E non prendeteci in giro affermando che l’effettuazione di un tampone non è una procedura invasiva, 
perché è offensivo per chi lo afferma, e dimostra che non sa cosa significa ricevere un tampone. 

Ora è il momento di dare delle risposte serie a migliaia di Operatori Socio Sanitari.  
Noi le nostre, le diamo quotidianamente. 
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